
Calabria.Live, quotidiano webdigitale - Reg. Trib. CZ n. 4/2016 - ISSN 2611-8963 - iscritto al ROC n. 33726 - Direttore responsabile Santo Strati - Edito da Callive srls - calabria.live.news@gmail.com - whatsapp: +39-339.4954175 

 Fondato e diretto da SANTO STRATI

IL PIÙ DIFFUSO E AUTOREVOLE QUOTIDIANO DEI CALABRESI NEL MONDO        https://calabria.live/

 ANNO IX -  N. 279– GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE 2025   calabria.live.news@gmail.com

QUOTIDIANOQUOTIDIANO
MICHELE AFFIDATO FIRMAMICHELE AFFIDATO FIRMA

I PREMI TENCO 2025I PREMI TENCO 2025
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I pregiudizi non mi sono mai piaciu-
ti! Preferisco toccare con mano la 
realtà, capire, lasciarmi incuriosire, 

come la Calabria. L’ho riconosciuta 
nel cuore di mia moglie, nel suo lega-
me profondo con Praia e l’Isola Dino 
e le mie figlie, che in questo mare 
hanno imparato a nuotare e crescere. 
Tornare, a novembre, fino alla punta 
estrema dello Stivale è come toccare 
una terra che entra in punta di piedi, 
ti accoglie in silenzio, ti guarda negli 

occhi nella sua autenticità: Reggio 
Calabria.  Memoria e orgoglio, tra le 
più antiche d’Italia, nata come Rhe-
gion quasi tremila anni fa. Cammini 
lungo il Lungomare Falcomatà, per 
D’Annunzio, “il chilometro più bello 
d’Italia”. Tra i vicoli del centro svetta-
no la Cattedrale di Maria Santissima 
Assunta, il Castello Aragonese con i 
suoi secoli di dominazioni e poi la for-
za dei Bronzi di Riace, custodi di una 
bellezza che non conosce tempo».
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A Palazzo San Giorgio si 
è tenuto un nuovo in-
contro sul Masterplan 

2050.
Un appuntamento che, come 
molti altri, viene presentato 
come un momento di “ascol-
to e condivisione”, ma che 
nei fatti si riduce all’ennesi-
ma passerella di parole, sen-
za un vero confronto con chi 
rappresenta il mondo pro-
duttivo e senza alcun docu-
mento pubblico, verificabile 
o condiviso.
Il Masterplan 2050 viene de-
scritto come la “visione del 
futuro della città”, ma se si 
leggono le linee guida, non 
si trova una sola proposta 
urbanistica innovativa, né 
un solo progetto concreto in 
grado di incidere realmente 
sullo sviluppo economico del 
territorio.
Si ripetono gli stessi slogan di 
vent’anni fa: mobilità legge-
ra, sostenibilità, rigenerazio-
ne urbana, transizione verde.
Tutte parole giuste, ma prive 
di contenuto se non accom-
pagnate da un piano opera-
tivo realistico e da una co-
noscenza delle dinamiche 
economiche e sociali del ter-
ritorio.
Manca completamente un’a-
nalisi delle attività produtti-
ve, commerciali e turistiche 
già esistenti, così come non 
risultano considerate le pro-
poste già avanzate negli ulti-
mi anni da operatori privati 
e imprenditori locali.
Chi lavora e investe quoti-
dianamente a Reggio Cala-
bria viene sistematicamente 
ignorato, come se non esi-
stesse.
Il risultato è che, ancora una 
volta, si rischia di approva-

re un piano calato dall’alto, 
scollegato dalla realtà, utile 
solo a chi deve dimostrare 
di aver “presentato un pro-
getto” ma non a chi deve poi 
viverlo e realizzarlo.
Ed è qui che si misura tutta 
la distanza tra le parole e i 
fatti.
Si vantano di essere i primi 
ad aver ideato una cosiddet-
ta “Valutazione di Impatto 
Generazionale”, ma se dav-
vero avessero voluto dare 
seguito a ciò che predicano, 

non avrebbero dovuto pre-
sentarla subito, come parte 
integrante del Masterplan?
In realtà, non si tratta affat-
to di un’idea nuova: è un’in-
dicazione europea, nata nel 
solco delle mille strategie e 
visioni scritte negli ultimi 
decenni e mai realizzate.
Ancora una volta, quindi, 
predicano bene e razzolano 
male, e si limitano a riempi-
re di parole altisonanti quel-
lo che rimane, nei fatti, un 
documento vuoto.

Eppure il Ponte sullo Stretto 
è ormai una realtà in fase di 
avvio. Qualsiasi pianificazio-
ne strategica che non par-
ta da questa premessa è già 
superata. Parlare di Master-
plan 2050 senza considerare 
gli effetti del Ponte sulla mo-
bilità, sui collegamenti, sul-
la logistica e sull’attrattività 
dell’area metropolitana è un 
errore gravissimo.
Significa non comprendere 
che il Ponte cambierà radi-
calmente la geografia eco-
nomica dello Stretto e che 
Reggio Calabria dovrà essere 
pronta a coglierne le oppor-
tunità.
Ma di questo, nel piano, non 
c’è traccia. Così come non 
c’è una sola parola su tut-
ta la linea costiera reggina, 
dal litorale di Catona – dove 
era previsto un porto già in-
serito nel Decreto Reggio e 
mai realizzato – fino a Capo 
d’Armi, passando per il cen-
tro storico, il porto commer-
ciale, il waterfront, le aree ex 
industriali, Porto Bolaro e i 
progetti turistici e urbani-
stici legati a Mediterranean 
Life.
Un asse strategico che do-
vrebbe rappresentare il cuo-
re economico, logistico e 
turistico della città, e che in-
vece continua a essere tratta-
to come una somma di spazi 
marginali, senza una visione 
unitaria né una direzione di 
sviluppo.
Eppure proprio qui, lungo 
questa fascia costiera, si con-
centrano le uniche iniziative 
private di rilievo già esistenti 
o in corso di progettazione: 
realtà che generano occu-

Il Masterplan  
di Reggio Calabria: 

un documento  
vuoto con slogan  

e tante chiacchiere

DEL PONTE E DELLE ATTIVITÀ ESISTENTI NESSUNA TRACCIA
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pazione, attraggono investi-
menti e costruiscono futuro, 
ma che non vengono nem-
meno citate.
Si parla genericamente di 
“città sostenibile”, “città vi-
vibile” e “mobilità dolce”, ma 
mentre si riempiono la boc-
ca di queste parole, vengono 
di fatto annullate le ferma-
te ferroviarie che collegano 
le strutture commerciali e 
produttive con il territorio, 
impedendo di utilizzare la 
ferrovia come vera metropo-
litana di superficie.
Un paradosso che smenti-
sce nei fatti ogni slogan sulla 
“mobilità sostenibile” e rive-
la l’assenza di una strategia 

seria di integrazione dei tra-
sporti con le funzioni urbane 
e produttive della città.
Questa impostazione, se do-
vesse passare senza opposi-
zione, produrrebbe gli stes-
si effetti del PSC, del Piano 
Spiaggia e del PQRTP regio-
nale: strumenti nati per “fa-
vorire lo sviluppo”, ma che si 
sono trasformati in trappole 
burocratiche capaci di bloc-
care qualsiasi iniziativa, an-
che la più semplice.
Ecco perché serve una presa 
di posizione netta.
Per questo motivo ho pre-
sentato una richiesta for-
male a Confindustria Reggio 
Calabria per la convocazio-
ne straordinaria e urgente 
dell’Assemblea, affinché 

l’Associazione, prima che il 
Masterplan 2050 venga ap-
provato, possa: analizzarne 
il contenuto reale; verificar-
ne la coerenza con le pro-
spettive economiche legate 
al Ponte sullo Stretto; valu-
tare la compatibilità con le 
iniziative produttive e turi-
stiche già in corso lungo l’in-
tero asse costiero; ed elabo-
rare un documento ufficiale 
da trasmettere alle istituzio-
ni come posizione condivisa 
del mondo imprenditoriale 
reggino.
Non possiamo continuare 
ad assistere passivamente 
alla costruzione di piani che 
ignorano la realtà.
La programmazione territo-
riale deve nascere dal basso, 

dal confronto con chi produce 
valore, non da studi astratti o 
da modelli importati da altre 
città. Reggio Calabria non ha 
bisogno di nuovi slogan: ha 
bisogno di concretezza, vi-
sione, scelte coraggiose e di 
una classe dirigente capace di 
mettere al centro le imprese, 
i lavoratori e i cittadini. La 
pianificazione non deve esse-
re un alibi per non decidere. 
Deve essere uno strumento di 
crescita, di libertà e di oppor-
tunità.
E questo Masterplan 2050, 
così com’è impostato, non 
lo è.
Se non si parte dalla realtà, 
ogni piano diventa un osta-
colo. 

(Imprenditore)

segue dalla pagina precedente              • FALDUTO

L’OPINIONE / EMILIO ERRIGO

Le caratteristiche Fiumare 
della Calabria in questi 
particolari periodi inver-

nali dell’anno, vanno attenta-
mente osservate e costantemen-
te manutenute. 
Tutti, oramai, dovrebbero ben 
conoscere le conseguenze peri-
colose e i disastri alluvionali che 
a partire degli anni ‘50 , ( allu-
vioni di Africo, San Gregorio, Sa-
racinello, Valanidi, Ravagnese, 
Mortara, San Leo e Pellaro) fino 
ai nostri giorni, hanno colpito 
duramente e alcune volte cau-
sando morti accidentali, le aree 
abitate e i terreni agricoli colti-
vati in Calabria. Quello che mi 
preme oggi, per non fare per-
dere memoria e mi induce a ri-
tornare nei greti delle Fiumare 
calabresi, sono le sempre più 
numerose “Intubate”.
Le Fiumare Intubate, sono quei 
particolari  interventi infra-
strutturali di ingegneria idrau-
lica e ambientale, finalizzati 
alla copertura di ampi tratti  di 
Fiumare, con il seguente dupli-
ce scopo:
da una parte rinforzare  e alzare 
gli argini delle Fiumare realiz-
zati in cemento armato per la 
messa in sicurezza delle sponde 
fluviali; d’altro canto, procedere 
alla loro parziale copertura per 

diverse utilità di rigenerazio-
ne urbanistica e ampliamento 
della viabilità urbana ed extra 
urbana, creando delle vere e 
proprie arterie stradali ad alta 
transitabilità.  Quello che non 
sono in molti i lettori ad avere 
una piena cognizione, sono le 
esistenti “Fiumare Intubate” si-
tuate a copertura del Torrente 
Annunziata, in area contermi-
ne Via Lia, Santa Caterina, Via 
De Nava, Via Annunziata e, a 
latere, del Porto commerciale e 
passeggero di Reggio Calabria.
Altre Fiumare Intubate riguar-
dano  alcuni tratti a copertura 
delle Fiumare Sant’Agata, Men-
ga e Armo, funzionali  all’am-
pliamento e prolungamento per 
fini e salvaguardia della sicurez-
za del volo, delle piste nord-sud 
ed Est-Ovest , dell’Aeroporto 
dello Stretto -Tito Minniti di 
Reggio Calabria.  Queste molto 
utili e ritenute necessarie “Fiu-
mare Intubate” voglio ricordare 
a chi ha il dovere di adempiere 
a garantire la loro piena opera-
tività e sicurezza, necessitano di 
essere costantemente e periodi-
camente manutenute, in ragio-
ne del loro naturale deflusso 
delle acque meteoriche, piogge 
durature e intense, che  duran-
te la stagione  invernale fanno 

aumentare la quantità di acque 
meteoriche, che nello scorrere 
dalle montagne dell’Aspromon-
te, verso il mare, trasportano a 
valle e alla foce delle Fiumare, 
quindi al mare, tutto quello che 
trovano a monte, compresi car-
casse di elettrodomestici, auto-
veicoli, motocicli, pneumatici 
e animali abbandonati al loro 
destino, rifiuti di ogni genere, 
inerti da demolizione e detriti 
vari. Questo variegato mate-
riale abbandonato illegalmente 
da persone incoscienti, costitu-
iscono un vero danno ambien-
tale perché vanno ad intasare 
e limitare pericolosamente il 
regolare deflusso verso il mare 
delle acque fluviali, nel mentre 
attraversano  quei tratti delle 
Fiumare Intubate.
Con vivo interesse e compiaci-
mento, ho osservato che la ma-
nutenzione delle Fiumare nei 
Sottopassi e sotto Ponti delle 
Ferrovie dello Stato, viene co-
stantemente assicurata, manca 
o parrebbe insufficiente, la ma-
nutenzioni dei Sottoponti Stra-
dali della nuova e vecchia SS 
106  e dei ponti di attraversa-
mento delle Fiumare asservite 
all’arteria stradale di interesse 
per la viabilità in sicurezza na-
zionale. 

Le fiumare intubate in Calabria
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È una “Reggio del futu-
ro”, quella presentata 
nei giorni scorsi a Pa-

lazzo San Giorgio, nel corso 
dell’illustrazione, da parte 
dell’ecologo urbano Salva-
dor Rueda, del Masterplan 
di Reggio Calabria.
L’incontro, promosso 
dall’assessorato  Città soste-
nibile e accessibile e dal Set-
tore Urbanistica del Comune 
di Reggio Calabria, ha visto 
la partecipazione del sindaco 
Giuseppe Falcomatà, dell’as-
sessore Paolo Malara e della 
dirigente Ida Albanese, con 
gli interventi tecnici di Sal-
vador Rueda e dell’ingegnere 
Francis Cirianni per il Piano 
Generale Urbano del Traffi-
co (PGUT).
«Siamo molto contenti – ha 
detto   Falcomatà – di aver 
avviato e di portare avanti 
un percorso che non è solo di 
collaborazione professionale 
ma che si sta rafforzando an-
che sul piano della sensibilità 
e della condivisione; soprat-
tutto rispetto ai temi legati 
allo sviluppo futuro del no-
stro territorio».
«Una città – ha sottolinea-
to  –  non si realizza con un 
tratto di penna o con una 
delibera di giunta o di consi-
glio comunale: si costruisce 
attraverso un percorso par-
tecipato».
In tal senso è stata evidenzia-
ta la scelta dell’amministra-
zione di coinvolgere nel per-
corso del Masterplan tutte le 
energie attive e positive della 
città (cittadini, associazioni, 
ordini professionali, scuole e 
università) quale scelta poli-
tica non non obbligatoria per 
legge: «la città del futuro si 
costruisce insieme», ha riba-
dito il sindaco.
Falcomatà, ricordando il 
momento antecedente alla 
realizzazione dell’attuale 
lungomare, ha richiamato 
anche le parole del padre Ita-
lo: «Dobbiamo fare uno sfor-
zo di immaginazione, perché 
questo è innanzitutto uno 
sforzo culturale; dobbiamo 
sforzarci di immaginare la 
città del domani».

«Serve tempo – ha concluso 
– ma soprattutto consape-
volezza, perché questo non è 
un percorso nato nelle segre-
te stanze ma porta la firma di 
tutta la città. La partecipa-
zione non è stata un adem-
pimento formale ma un 
processo continuo che deve 
consolidare la consapevo-
lezza della città ecosistemica 

e delle azioni necessarie per 
realizzarla».
«Stiamo costruendo un lavo-
ro – ha detto l’assessore Ma-
lara – che unisce competenze 
diverse: quelle culturali, tec-
niche e di dialogo. Vogliamo 
realizzare un grande proget-
to di rigenerazione che non 
generi solo qualità della vita 
ma soprattutto lavoro: non 
solo per ciò che si fa, ma per 
come si fa».
Malara ha spiegato che l’am-
ministrazione non si limita 
alla redazione di Piani ma 
punta alla formazione ed  al 
coinvolgimento della comu-
nità. 
Malara ha rimarcato più 
volte l’aspetto fondamen-
tale della  partecipazione 
come stimolo alla politica ed 
alla crescita collettiva.
«Vogliamo che la crescita  – 
ha detto – sia anche il frutto 
della presenza dei giovani, 
dei nostri figli. Dobbiamo 
dargli il modo di lavorare, 

non solo il lavoro; un lavoro 
innovativo che possa farli re-
stare, per essere protagonisti 
del futuro della città».
«Non si cambia in un giorno 
– ha concluso – c’è bisogno 
di una politica positiva: solo 
così questa città può rina-
scere. È il momento di cam-
biare, tutti insieme – destra, 
sinistra, associazioni, ordi-

ni professionali; abbiamo la 
possibilità di farlo”.
Nel suo intervento Salvador 
Rueda, ripercorrendo e de-
scrivendo le linee guida che 
hanno ispirato il Masterplan, 
ha focalizzato la sua attenzione 
sulla necessità di un modello 
di sviluppo e riorganizzazione 
della città che ponga al centro 
le persone; soprattutto le fa-
sce fragili: anziani, bambini, 
disabili. La necessità, quindi, 
di una città che restituisca di-
gnità a tutti riconoscendo il di-
ritto alla mobilità ed agli spazi 
sociali a qualsiasi cittadino. 
«La periferia – ha evidenzia-
to – deve avere gli stessi dirit-
ti del Centro: il modello che 
sarà applicato al Centro sarà 
lo stesso che estenderemo alle 
periferie».
Cirianni ha spiegato come 
questo sia uno strumento 
obbligatorio di cui l’ammini-
strazione deve dotarsi (sarà 
approvato nel 2026). Il lavo-
ro importante realizzato per 

il Masterplan fa da “matrice” 
per gli altri Piani che ne trag-
gono linee guida ed indirizzi 
che verranno poi accurata-
mente tradotti in coerenza ai 
bisogni della città.
Cirianni ha rimarcato l’im-
portanza significativa di un 
momento come questo in 
cui, una favorevole congiun-
tura di attività amministrati-

ve, hanno portato la città ad 
adottare vari e fondamen-
tali strumenti di sviluppo: 
PGTU, PAESC, PUMS, PSC, 
Piano Spiagge ed ora lo stes-
so  Masterplan. Un lavoro 
sistemico e strategico che 
agisce a più livelli e consente 
uno sviluppo armonioso.
Da questo importante ap-
puntamento, ne esce la vo-
lontà precisa di realizzare 
una città vivibile, sosteni-
bile, dei diritti, della parte-
cipazione e della socialità; 
città dei servizi di prossimità 
e dell’accessibilità incondi-
zionata per chiunque; città 
della mobilità intelligente e 
degli spazi recuperati: città 
che si riappropria del senso 
di comunità, del suo rappor-
to con la natura e crea nuo-
ve opportunità attrattive per 
restare o ritornare.
Questa la visione città del fu-
turo alla cui costruzione sta 
contribuendo tutta la comu-
nità in ogni sua espressione. 

IL MASTERPLAN, STRUMENTO DI VISIONE URBANA CONDIVISA

Ecco la “Reggio del futuro”
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Per il Partito Democra-
tico Calabria, la nuova 
Giunta regionale è nata 

«tra veti incrociati, trattative 
infinite e giochi di equilibrio 
utili alle correnti ma non ai 
cittadini». 
«Si è assistito – si legge in una 
nota del Partito democratico 
calabrese – a uno spettacolo 
indecente, senza alcuna vi-
sione di governo. Abbiamo 
visto ore di riunioni, nomi 
che entravano ed uscivano e 
tanta brama di potere. Non 
sono emersi criteri dichiarati 
e neppure meriti riconoscibili. 
Soprattutto, non traspare al-
cuna idea di futuro e tra poco 
il centrodestra ricaverà altre 
due poltrone di assessori con 
apposita modifica statutaria». 
Il Pd ha sottolineato che «le 
scelte prese non sanno di po-
litica ma fanno trasparire la 
familismo e calcoli interni». 
Secondo i dem, «la Cala-
bria non può essere teatro 
di una gestione privatistica 

del potere a discapito della 
capacità, della competenza, 
della responsabilità e della 
rappresentanza territoriale. 
È molto grave, in questo ul-
timo senso, l’assurda margi-
nalizzazione della provincia 
reggina».  
«La Calabria ha bisogno di 
una guida capace e libera. 
Noi faremo opposizione con 
fermezza e responsabili-
tà, perché questa terra – ha 
concluso il Pd Calabria – non 
può più permettersi di essere 
tradita».

Sulla nuova Giunta si è 
espresso anche l’europar-
lamentare e già candidato 
alla presidenza della Regio-
ne, Pasquale Tridico, evi-
denziando come «il modus 
operandi non è cambiato ed 
il governatore continua ad 
assumere decisioni basando-
si su un sistema fondato su 
fedeltà personale, relazioni 
prossime e legami familo-
amicali». 
«Accentramento e concen-
trazione del potere nell’am-
bito esclusivo del suo cerchio 

magico», per Tridico, ricor-
dando come sono «logiche 
di Roberto Occhiuto che noi 
avevamo già denunciato in 
campagna elettorale».
«Tutte ramificazioni del po-
tere – ha proseguito – facil-
mente controllabili ed etero-
dirette. Anche tra le poltrone 
a disposizione dell’esecutivo 
non si fanno distinzioni: si 
nominano assessori per puro 
fatalismo, cosicché tra i con-
siglieri supplenti possano 
spuntare parentele da dover 
sponsorizzare e si mortifica-
no grandi città come Reggio 
Calabria che non vanta alcun 
rappresentante». «Insom-
ma, il sistema Calabria al-
lestito da Occhiuto bis – ha 
concluso – conferma quan-
to abbiamo sostenuto nelle 
scorse settimane: la nostra 
regione è destinata ad essere 
divorata da una “classe diri-
gente” che ha ridotto i cala-
bresi a votare esclusivamen-
te per bisogno». 

IL PD ATTACCA OCCHIUTO

«La nuova Giunta fatta senza criterio 
e con pure logiche di potere»

Hanno straperso le ele-
zioni regionali, sono 
stati bocciati senza 

appello dai cittadini, hanno 
incassato una delle sconfitte 
più pesanti della storia del 
nostro regionalismo… eppu-
re parlano ancora. Dicendo 
come al solito fesserie, senza 
capo né coda.». È quanto ha 
detto Domenico Giannetta, 
consigliere regionale di FI, ri-
spondendo alle dichiarazioni 
del PD Calabria e di Pasquale 
Tridico in merito alla nuova 
Giunta regionale.
«Gli esponenti del Partito 
democratico calabrese – ha 
aggiunto – si vergognano 

talmente tanto di loro stessi 
che ormai non mettono ne-
anche i nomi nei propri co-
municati. Il Pd è come i suoi 
dirigenti, un ectoplasma in-
definito e non identificato».
«Pasquale Tridico, dopo 
aver tediato i calabresi per 
un mese - ‘Calabria amore 
mio, le mie radici, cuore mio’ 
- adesso risale in cattedra e 
gioca al professore, giusto 
questo gli è rimasto», ha ri-
cordato il consigliere regio-
nale, chiedendosi se «l’’ex 
presidente dell’Inps resterà 
in Consiglio regionale a gui-
dare l’opposizione al governo 
Occhiuto, oppure scapperà 

come un coniglio a Bruxel-
les, relegando il suo impegno 
per la tanto amata Calabria a 
qualche comunicato stampa 
scritto a migliaia di km di 
distanza dalla nostra Regio-
ne».
«Gli oppositori o presunti 
tali stiano sereni. Il centro-
destra governerà con gran-
de determinazione – ha 
concluso – e, poi, saranno 
come sempre i calabresi a 
giudicare. Il responso di 
qualche settimana fa è sta-
to chiaro, ed ha premiato la 
nostra esperienza. Piddini 
e grillini se ne facciano una 
ragione». 

«Dal PD e Tridico solo fesserie»
GIANNETTA (FI) REPLICA A PD E A TRIDICO
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IL SENATORE OCCHIUTO

Presentata Legge quadro su architettura, 
benessere psicofisico e Rinascenza urbana

Una legge che parte «da 
un’idea semplice, ma 
rivoluzionaria»: la 

cura dei luoghi è parte della 
cura delle persone. È su que-
ste basi che il senatore di FI, 
Mario Occhiuto, ha presen-
tato in Senato il disegno di 
legge “Legge quadro sull’ar-
chitettura, sul benessere psi-
cofisico e sulla Rinascenza 
urbana”, un testo innovati-
vo che unisce architettura, 
urbanistica, salute pubblica 
e psicologia ambientale. Il 
ddl è stato firmato anche da 
Fratelli d’Italia, Lega e Noi 
Moderati. 
«Nell’impianto generale, la 
proposta introduce il concet-
to di Rinascenza urbana – ha 
illustrato il senatore – una 
visione culturale e integrata 
della trasformazione dei luo-
ghi, che unisce bellezza, so-
stenibilità e salute collettiva. 
La bellezza autentica non è 

un lusso, è una forma di pre-
venzione». 
«Un parco ben curato, una 
scuola luminosa, una piaz-
za viva migliorano la salu-
te come un buon farmaco. 
Per questo – ha evidenziato 
– serve una nuova alleanza 
tra architettura e salute, tra 
scienza e politica, tra ecologia 
e comunità. Il testo —senza 
oneri per lo Stato— prevede 
l’istituzione del Consiglio na-
zionale per la qualità dell’ar-
chitettura e della vita urbana 
e dell’Osservatorio nazionale 
per la salute nelle città, con 
l’obiettivo di promuovere po-
litiche coordinate tra Mini-
stero della Cultura, Ministero 
della Salute, Regioni e Comu-
ni». 
«Con questa legge vogliamo 
riportare – ha spiegato anco-
ra – la qualità e la bellezza al 
centro delle scelte pubbliche, 
perché la salute non è solo as-

senza di malattia, ma equili-
brio tra persone e luoghi, tra 
il corpo della città e l’anima 
di chi la abita».
«Le città non sono macchine 
– ha ricordato – ma organi-
smi viventi, fatti di relazioni, 
di aria, di luce, di silenzio. 
Hanno bisogno di essere pro-
gettate e curate come si acca-
rezza un volto: con rispetto e 
amore per l’uomo che le abi-
ta». 
«Al centro del provvedimen-
to – ha spiegato ancora – due 
figure nuove, complemen-
tari: l’Architetto della Città, 
chiamato a garantire la qua-
lità architettonica e urbana, 
la coerenza dei progetti con 
la storia e l’identità dei luo-
ghi; e il Medico della Città, o 
Responsabile per la Salute e 
il Benessere Urbano (Health 
City Manager), che si occupe-
rà di qualità dell’aria, mobi-
lità dolce, spazi verdi, salute 

mentale, educazione e coesio-
ne sociale. Due figure di go-
verno urbano che, lavorando 
insieme, potranno aiutare i 
Comuni a integrare le politi-
che architettoniche, sanitarie 
e sociali, promuovendo be-
nessere, salute e bellezza». 
«Abbiamo spesso separato 
ciò che è unito: l’architettu-
ra dalla salute, la mente dal 
corpo, la politica dalla poe-
sia. Eppure, la Terra e le città 
sono organismi viventi – ha 
detto ancora –. Quando li cu-
riamo, ci restituiscono vita. 
Il disegno di legge riconosce 
l’architettura come atto di 
cultura e di civiltà, incentiva 
l’uso dei concorsi di proget-
tazione come strumento di 
qualità, e riserva una quota 
degli incarichi pubblici ai gio-
vani architetti, per favorire il 
ricambio generazionale e la 
diffusione di nuove compe-
tenze». 

L’OPINIONE / ANTONIO POMILLO

Per i piccoli comuni, e per 
quelli di minoranza lin-
guistica in particolare, 

l’innovazione non è un tra-
guardo tecnologico, ma una 
condizione di sopravvivenza 
culturale. Se la moderniz-
zazione amministrativa non 
cammina insieme alla tutela 
dell’identità, rischiamo di di-
gitalizzare il vuoto. Serve una 
rivoluzione che unisca com-
petenze, infrastrutture e me-
moria: solo così le nostre co-
munità potranno continuare 
ad esistere, non solo ad essere 
connesse.
Il ruolo che possono giocare 

i comuni dell’Arberia in que-
sto delicatissimo momento di 
transizione è quello di diven-
tare  laboratori di innovazio-
ne civica e coesione sociale, 
dove la dimensione umana 
della pubblica amministra-
zione si coniuga con quella 
digitale. Le minoranze lin-
guistiche sono un patrimonio 
che vive grazie alla prossimi-
tà e alla relazione. E le nuo-
ve tecnologie devono servire 
proprio a mantenere il con-
tatto, non sostituirlo. L’IA, 
i sistemi cloud e la gestione 
associata dei servizi, quindi, 
non sono nemici della tradi-

zione ma diventano strumen-
ti per custodirla e renderla 
accessibile anche alle nuove 
generazioni.
La tecnologia non sostituisce 
le persone, le libera.
Se ben indirizzata, può ridur-
re il peso burocratico, aumen-
tare la trasparenza e restituire 
tempo all’ascolto dei cittadini, 
costruendo di fatto una pub-
blica amministrazione più at-
tenta ai bisogni delle persone 
e meno impegnata a disbriga-
re documenti e procedure bu-
rocratiche. 

(Sindaco di 
Vaccarizzo Albanese)

La nuova sfida è tenere insieme 
identità e futuro
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LA DENUNCIA / LORENZO FASCÌ

Ho vissuto un’epoca in 
cui Ravagnese segna-
va un cammino po-

sitivo di sviluppo che faceva 
immaginare un futuro in cui 
il quartiere si proponeva co-
me territorio propulsore di un 
antico ma virtuoso progetto 
che il sindaco Italo Falcomatà 
aveva – non a caso – intitolato 
la “Città Policentrica”.
“Città Policentrica” voleva 
significava dare ai cittadini 
delle periferie la possibilità di 
avere i servizi in loco evitan-
do così la necessità di conflu-
ire al centro per soddisfare le 
esigenze personali e di quar-
tiere.
E, così, sembrava che quell’i-
dea, si stesse realizzando: Ra-
vagnese aveva Scuola Media, 
Scuola elementare nuova; 
Scuola materna nuova; pron-
to il progetto per la scuola 
nuova di Saracinello, una 
nuova Palestra; la sede della 
Circoscrizione.
Non siamo al secolo scorso, 
ma a 15 anni orsono. Il ples-
so per la Scuola elementare e 
materna Sant’Elia è stato re-
alizzato: plessi molto belli e 
funzionali.
La Circoscrizione: un edificio 
avveniristico: una “Nave ro-
vesciata”. Sì, la Circoscrizione 
Ravagnese è architettonica-
mente strutturata come una 
nave rovesciata, perché in 
quella idea del decentramento 
voleva rappresentare “la rot-
ta”: da lì si partiva per portare 
i servizi a portata dei quartieri.
Oggi invece?La scuola media 
è chiusa; per ristrutturazio-
ne. Certamente sarà stato ne-
cessario; ma, da agosto 2023 
ad oggi, sono trascorsi 2 anni 
e mezzo. E, giustamente, il 
Comitato Ravagnese ha più 
volte alzato la voce: è davvero 
complicato sballottare i bam-
bini da un posto all’altro; a 

portarlo in altri plessi, lonta-
ni dal quartiere di Ravagnese 
(senza pensare che la scuola 
di Ravagnese accoglie i bam-
bini di tutta la vallata); un 
problema serio che sta esa-
sperando decine e decine di 
famiglie. Ma soprattutto par-
liamo di scuole, parliamo di 
istruzione, parliamo di diritto 
allo studio come giustamente 
ha puntualizzato il Comitato 
in una recente riunione.,
La Palestra: dopo l’ennesimo 
periodo di abbandono con 
l’ennesima vandalizzazio-
ne della struttura nel 2019, 
l’assessore dell’epoca, nell’il-
lustrare l’avvio dell’ennesi-
mo piano di riqualificazione, 
precisava che: «si tratta di 
una opera di vera e propria 
riqualificazione degli esterni 
e degli interni: pavimento, 
spogliatoi, servizi, nonché 
dell’impiantistica termica ed 
elettrica, che consentirà di al-
lestire ben due campi da gio-
co regolamentari, con interni  
rimodulati e attrezzati per ri-
servare spazio   agli spettato-
ri». Struttura, peraltro desti-
nata alla pallavolo, atteso che 
la Federazione italiana  pal-
lavolo si era proposta di fare 
diventare Ravagnese centro 
sportivo federale, con la pos-
sibilità di adattare la struttu-
ra ad altri campi di gioco, ed 
accogliere gli allenamenti e le 
partite delle società del terri-
torio.
In effetti, i lavori di riquali-
ficazione sono stati realizzati 
(dopo anni) ma, purtroppo, 
la struttura è chiusa e si espo-
ne a nuove vandalizzazioni, 
così come è in stato di pieno 
abbandono e con i rovi che 
stanno per sovrastare la pur 
imponente struttura. E, pur-
troppo, invece di diventare 
un polo attrattivo idoneo a 
dare respiro e linfa alle attivi-

tà economiche e dare vitalità 
e lustro al quartiere, appare 
solo un elemento di degrado 
brutto anche a vedere (e da 
li passano costantemente i 
turisti che arrivano al vicino 
aeroporto).
La Circoscrizione: il 16 giu-
gno 2025 la sede è stata chiu-
sa per ristrutturazione. Ad 
oggi, dopo 4 mesi, è ancora 
chiusa; con ciò privando i cit-
tadini dei servizi essenziali 
quali anagrafici e di assisten-
za sociale (non solo del quar-
tiere visto che con la chiusura 
di molte sedi, Ravagnese ero-
gava servizi anche a cittadini 
di altri quartieri).
No. Non può finire così. D’al-
tronde, ci si lamenta sempre 
dello spopolamento costante 
delle periferie e poi? Si la-
scia un quartiere importante 
all’abbandono?
Ravagnese deve, perché la 
storia del quartiere, la localiz-
zazione; il fatto che è il quar-
tiere che ospita l’aeroporto 
della città, che pone il quar-
tiere come luogo di cerniera 
tra centro e periferia; il fatto 
che nel tempo si è dotato di 
tanti servizi tanto da ergersi 
a luogo capofila a tutta la val-
lata del Valanidi, ritornare ad 
essere “polo guida”; modello 
di “Città policentrica”.
Mi piace ricordare che lun-
go i marciapiedi del quartie-
re è visibile il simbolo della 
“Circoscrizione Ravagnese”; 
non è un caso; è l’espressio-
ne simbolica – fortemente 
voluta e realizzata dal Con-
siglio Circoscrizionale (anni 
2000\2007) del desiderio 
dei cittadini di proporre un 
quartiere attrattore; ospitale; 
luogo (insieme a tutta la val-
lata) dove vivere da abitare e 
da vivere. 

(ex Presidente della 
Circoscrizione Ravagnese)

Circoscrizione Ravagnese di Reggio: 
da quartiere guida 
a quartiere abbandonato
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Siamo al fianco di chi ha 
il coraggio di denuncia-
re e di chi si affida alle 

reti antiracket e di solidarietà 
a partire dalle associazioni e 
dalle istituzioni che ogni gior-
no difendono il diritto alla 
legalità e alla libertà econo-
mica». È quanto hanno detto 
la Cgil Area Vasta Catanzaro-
Crotone-Vibo  e la  Filcams 
CGIL, esprimendo solidarietà 
alle attività commerciali col-
pite dalle recenti intimida-
zioni e a tutte le lavoratrici e 
i lavoratori che, dietro ogni 
saracinesca, vivono oggi un 
clima di paura e incertezza.

«Denunciare – viene ribadi-
to – è un atto di dignità civile 
e di amore verso la propria 
comunità: per questo chi de-
nuncia non deve mai essere 
lasciato solo».
Difendere la legalità, ha ri-
cordato il sindacato, «si-
gnifica difendere il lavoro. 
Il racket, le intimidazioni e 
la violenza mafiosa non col-
piscono solo le imprese, ma 
l’intera società: si ripercuo-
tono sui salari, sull’occu-
pazione, sulla qualità della 
vita. 
Ogni bomba che esplode è 
una minaccia contro la li-

bertà del lavoro e contro la 
possibilità stessa di costruire 
futuro».
«La lotta per la legalità ri-
guarda tutti – hanno prose-
guito – perché tutti paghia-
mo il prezzo dell’illegalità 
con meno servizi, meno sicu-
rezza e meno diritti».
La Cgil Area Vasta e la Fil-
cams Cgil chiedono alle isti-
tuzioni regionali, prefettizie 
e comunali  «di avviare per-
corsi condivisi di legalità che 
non si limitino all’emergen-
za, ma rafforzino la preven-
zione, la protezione delle vit-
time e il sostegno concreto a 

chi sceglie di stare dalla par-
te giusta».
«Chiediamo inoltre alle asso-
ciazioni datoriali – conclude 
la nota di CGIL Area Vasta e 
la Filcams CGIL – di pro-
muovere iniziative comuni 
per la costruzione di un pat-
to territoriale per la legalità e 
il lavoro pulito, perché un’e-
conomia libera dalle mafie è 
la condizione essenziale per 
un lavoro dignitoso, sicuro e 
stabile».
«La paura non deve vincere 
– hanno concluso –. La Cala-
bria ha bisogno di coraggio, 
giustizia e lavoro». 

CGIL AREA VASTA E FILCAMS 

A fianco di commercianti e lavoratori 
minacciati a Lamezia Terme

I portavoce di Europa Ver-
de-Verdi/Avs regionale 
e di Corigliano Rossano, 

Giuseppe Campana e Fouad 
El Gorch, hanno denunciato 
la grave situazione che si sta 
registrando nel sito dell’ex 
centrale termoelettrica di Co-
rigliano Rossano: dipendenti 
allontanati con una telefonata, 
forte stato di agitazione tra le 
maestranze.
«Enel deve avere rispetto 
della dignità dei lavoratori. 
È impensabile, oltreché of-
fensivo – hanno evidenziato 
– che si licenzi una persona 
con una telefonata, d’emblée, 
dalla sera alla mattina. Non 
ci sogniamo minimamente di 
andare a influenzare le deci-
sioni e il piano industriale del 
colosso energetico ma conte-
stiamo i modi, perché certi 
atteggiamenti sono offensivi 
e non sono più tollerabili».
«Uno stato delle cose – han-

no proseguito – che preoccu-
pa decina di padri di famiglie 
monoreddito, che campano 
con quegli stipendi. E tutto 
questo mentre parti sociali 
e politica, a tutti i livelli, so-
prattutto regionale, sembra-
no sordi e ciechi. Visioni mio-
pi che non fanno altro che 
ingrassare i problemi. Come 
quello relativo al futuro del 
sito. Saltata la riconversione 
da 15 milioni di euro per la 
produzione di idrogeno, nel 
silenzio della Regione che 
aveva pubblicato il bando a 
valere sul Pnrr poi vinto e 
annullato dalla stessa Enel, 
tutti a Corigliano Rossano e 
dintorni non aspettano altro 
che la conclusione dei lavo-
ri di smantellamento della 
centrale, iniziati ormai più 
di dieci anni fa – sembrano 
la tela di Penelope – e del-
la bonifica di quei 77 ettari 
fronte mare, che potrebbero 

far gola agli imprenditori tu-
ristici».
« Ed anche la demolizione 
delle ciminiere – hanno detto 
ancora – che si sarebbe dovu-
ta concludere nella primavera 
prossima, è iniziata e subito 
bloccata nel 2024, ormai due 
anni fa per la “scoperta” di 
amianto, molto diffuso negli 
anni ‘70 quando fu costruita 
la centrale, nella mescola per 
costruire i fumaioli. Ci chie-
diamo e chiediamo a Enel, a 
questo punto, se un carotag-
gio preliminare per capire 
che tipo di materiale avrebbe 
“maneggiato” sia mai stato 
realizzato». 
«Tutto questo –  hanno detto 
ancora Campana e El Gorch 
– pare stia provocando costi 
immani al colosso energetico, 
si dice attorno ai 10milia euro 
al giorno, per mantenere in 
sicurezza quella gru inerpi-
cata a 200 metri d’altezza e 

il macchinario issato su uno 
dei due fumaioli che dovreb-
be demolire dall’alto verso il 
basso per evitare la dispersio-
ne delle polveri nell’ambiente 
circostante, quindi alle porte 
di nuclei abitati».
«A questo si aggiungono i ri-
tardi, ormai cronici – hanno 
continuato – nello smantel-
lamento e nella bonifica del 
sito ed ora ulteriori e nuovi 
tagli al personale». 
«Enel faccia chiarezza, una 
volta per tutte e dica chiara-
mente alla città di Corigliano 
Rossano che ancora la ospita, 
cosa intende fare. E la po-
litica, più che mai oggi che 
vanta due assessori regiona-
li del territorio, e i sindacati 
–  hanno concluso il porta-
voce regionale e comunale 
di Corigliano Rossano di Avs 
– facciano la loro parte, negli 
esclusivi interessi del territo-
rio e delle maestranze». 

CAMPANA E EL GORCH (AVS)

«Ancora tagli indiscriminati 
alla centrale di Rossano: Enel chiarisca»
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Prestigioso incarico per Ste-
fano Curcio, professore or-
dinario di  Principi di Inge-
gneria Chimica, che è stato 
nominato Prorettore Vicario 
dell’Università della Cala-
bria.
La nomina, firmata dal ret-
tore Gianluigi Greco, rap-
presenta il primo atto uffi-
ciale del nuovo mandato e 

segna l’avvio operativo della 
governance accademica per 
il prossimo sessennio.
«Ho voluto che il primo atto 
del mio mandato fosse la 
nomina di una figura che si 
contraddistingue per com-
petenza, equilibrio e cono-
scenza profonda del nostro 
Ateneo – ha sottolineato 
il Rettore Greco –.  Stefa-
no Curcio ha già fornito un 
contributo significativo alla 
crescita dell’Università del-
la Calabria, guidando un 
dipartimento che nel quin-
quennio 2018-2022 è riusci-

to a ottenere la qualifica di 
“Eccellenza” dall’ANVUR». 
«Nel corso degli anni, inol-
tre – ha aggiunto – ha ma-
turato una solida esperienza 
nella didattica e nella gestio-
ne accademica: nella Com-
missione didattica del Se-
nato accademico, abbiamo 
lavorato in stretta sinergia 
nel pianificare le attività di 
riorganizzazione e rilancio 
dell’offerta formativa; è da 
tempo il punto di riferimen-
to dei dipartimenti nella 
gestione dei test TOLC per 
l’accesso ai corsi di laurea; 

e in passato, ha ricoperto il 
ruolo di delegato all’orien-
tamento della ex Facoltà di 
Ingegneria».
«Desidero ringraziare il Ma-
gnifico Rettore Gianluigi 
Greco per la fiducia riposta 
in me. È un grande onore – 
ha detto Curcio –assumere 
l’incarico di Prorettore Vi-
cario dell’Università della 
Calabria, un ruolo di gran-
de responsabilità che inten-
do svolgere con il massimo 
impegno, al servizio della 
comunità accademica e del 
nostro Ateneo». 

UNICAL

Stefano Curcio nominato Prorettore vicario

Si è svolto in un clima di 
grande cordialità e di 
piena sintonia istituzio-

nale, segnando l’avvio di una 
nuova fase di collaborazione 
attiva e costruttiva, il primo 
incontro tra il neo Rettore 
dell’Unical, Gianluigi Greco 
e il presidente della Regione, 
Roberto Occhiuto.
L’incontro ha rappresenta-
to il primo appuntamento 
istituzionale del nuovo Ret-
tore, insediatosi lo scorso 1° 
novembre, e al contempo la 
prima visita del presidente 
Occhiuto dopo la sua riele-
zione alla guida della Regio-
ne Calabria
Nel corso del colloquio, il 
Rettore e il Presidente han-
no condiviso la volontà di 
rafforzare ulteriormente il 
legame tra Ateneo e Regione, 
con l’obiettivo di promuove-
re una cooperazione sempre 
più orientata dalla prospetti-
va di sviluppare progettuali-
tà congiunte e a largo spettro, 
su diversi ambiti disciplina-
ri, nella ricerca, nell’innova-
zione e nell’alta formazio-
ne. Particolare attenzione è 
stata dedicata alle politiche 
per il diritto allo studio per 
gli studenti, alla valorizza-
zione dei talenti, al sostegno 
dei giovani ricercatori e alla 
promozione della mobilità 
internazionale.

Sia il rettore Greco che il pre-
sidente Occhiuto, accomuna-
ti da una visione dinamica e 
orientata al futuro, hanno 
sottolineato l’importanza di 
un confronto generativo sui 
temi strategici per la Cala-
bria, con l’intento di valoriz-
zare le giovani generazioni e 
di creare nuove opportunità 
di sviluppo culturale, scienti-
fico ed economico. Greco, in 

particolare, ha ribadito la ne-
cessità di saper coltivare un 
rapporto leale e strutturato 
con la Regione, in cui l’Uni-
versità possa interpretare un 
ruolo proattivo e propositivo, 
capace di stimolare iniziati-
ve di valore e percorsi volti a 
incidere concretamente sulla 
crescita del territorio.
Occhiuto ha espresso apprez-
zamento per il dialogo avvia-

to, riconoscendo nell’Ateneo 
un interlocutore strategico 
per la programmazione re-
gionale e confermando l’im-
pegno ad allargare il ven-
taglio delle collaborazioni 
istituzionali e a proseguire 
con convinzione i progetti 
già in corso, tra cui quello re-
lativo a Medicina, ritenuto di 
rilevanza primaria per l’inte-
ro sistema regionale.
A conclusione dell’incontro, 
il Rettore ha donato al Pre-
sidente una riproduzione 
dell’elaborato originale del 
progetto del “ponte” dell’U-
nical, realizzato dall’archi-
tetto Vittorio Gregotti, sim-
bolo identitario del campus 
di Rende. Il dono, parti-
colarmente apprezzato da 
Occhiuto in qualità di lau-
reato Unical, ha voluto an-
che sancire simbolicamente 
il rinnovato impegno nel 
costruire, insieme, nuovi 
ponti di collaborazione tra 
l’Università e le istituzioni 
regionali. 

IL RETTORE GRECO INCONTRA OCCHIUTO

Avviata una nuova stagione 
di collaborazione tra 
l’Università e la Regione
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L’OPINIONE / UMBERTO MAZZA

L’intelligenza artificiale 
non sostituisce le perso-
ne, le aiuta e per la Pub-

blica amministrazione può 
rappresentare una vera e pro-
pria questione di sopravviven-
za. Ecco perché la transizione 
digitale non può essere una 
corsa a due velocità o, peggio, 
un percorso ad ostacoli. Dove 
mancano risorse e personale, 
l’IA può restituire efficienza, 
tempo e servizi, mantenendo 
viva la prossimità dello Stato ai 
cittadini. Soprattutto nei pic-
coli comuni. 
La platea di oltre 4.600 enti 
locali aderenti ad Asmel si 
è confrontata sui temi della 
semplificazione normativa 
e sulla necessità di costruire 
una intelligenza amministra-
tiva che accompagni la pub-
blica amministrazione verso 
un modello più snello, umano 
e tecnologicamente avanzato. 
L’Intelligenza Artificiale, in 
questo scenario, rappresenta 
un tassello strategico: in Ita-
lia il settore vale oggi oltre 1,2 
miliardi di euro, con un tasso 
di crescita del +58% rispet-
to al 2023, ma solo il 2% dei 

progetti comunali integra so-
luzioni di IA, nonostante più 
del 30% delle amministrazio-
ni sarebbe pronta ad adottar-
le. È il segno di un divario non 
tecnologico ma culturale, che 
può essere colmato solo se 
mettiamo i Comuni al centro 
di una rete di competenze e 
strumenti condivisi.
Nel porgere gli auguri di buon 
lavoro alla nuova Giunta Re-
gione, varata dal Presidente 
Roberto Occhiuto, in partico-
lare al riconfermato assessore 
Gianluca Gallo e alla nuova 
assessora Pasqualina Strafa-
ce, saluto con fiducia la nomi-
na di Marcello Minenna alla 
Transizione Digitale e auspico 
un lavoro sinergico tra il suo 
assessorato ed i comuni. Dob-
biamo costruire insieme piat-
taforme e sistemi intelligenti 
di supporto amministrativo, 
che aiutino gli enti locali a 
gestire procedure, scadenze e 
servizi in modo efficiente. La 
Regione può e deve essere il 
primo alleato dei piccoli co-
muni nella rivoluzione dell’in-
telligenza pubblica.
Molti Comuni non riescono 

nemmeno ad espletare i con-
corsi per mancanza di risorse 
o di competenze interne. L’AI, 
se ben indirizzata, può quindi 
alleggerire questa pressione: 
automatizzare le fasi ripetitive, 
assistere gli uffici nelle prati-
che, permettere di concentrare 
le energie sulle decisioni e non 
sulla burocrazia. Un modo, 
dunque, per bypassare il limite 
delle risorse senza rinunciare 
alla qualità e alla trasparenza 
dell’azione amministrativa.
Certamente, l’Intelligenza Ar-
tificiale deve restare un mez-
zo, non un fine. Insomma, 
uno strumento per rendere 
più umana la pubblica ammi-
nistrazione. La sfida, infatti, 
non è quella di sostituire le 
persone, ma di liberarle. Di 
dare ai dipendenti comuna-
li più tempo per ascoltare, ai 
cittadini risposte più rapide, e 
alle comunità la certezza che 
lo Stato c’è, anche nei paesi 
più piccoli. L’AI non è solo 
tecnologia, è una forma nuova 
di equità, un modo concreto 
per fare giustizia amministra-
tiva. 

(Sindaco di Caloveto)

Servono risorse, formazione e sinergia 
con Regione per le aree interne 

Cordoglio, in Calabria, per la scomparsa di Annibale Marini, 
presidente emerito della Corte Costituzionale. Nato a Catan-
zaro il 5 dicembre 1940, giurista, professore ordinario di dirit-
to civile all’Università di Tor Vergata, è stato eletto dal Parla-
mento giudice della Corte Costituzionale il 18 giugno 1997. Ha 
ricoperto la carica di presidente della Consulta dal 10 novem-
bre 2005 al 9 luglio 2006. 
«La Giunta regionale esprime profondo cordoglio per la scom-
parsa del professor Annibale Marini, insigne giurista calabre-
se e già presidente della Corte Costituzionale. Un esempio di 
competenza e dedizione alle Istituzioni. Alla famiglia le più 
sentite condoglianze”. È quanto scrive in una nota il governa-
tore della Calabria Roberto Occhiuto. 
«A nome della città Capoluogo di Regione esprimo sincero e 
profondo cordoglio per la scomparsa di Annibale Marini, già 
presidente della Corte Costituzionale, insigne giurista, uomo 
delle Istituzioni repubblicane, di cui ha incarnato i più alti va-

lori», scrive il sindaco di 
Catanzaro, Nicola Fiori-
ta.
«Era nato a Catanzaro 
– dice – e questo ha co-
stituito per la città e la 
Calabria tutta un sicuro 
motivo di orgoglio, cui 
si associa un sentimento 
di riconoscenza per i sal-
di legami che egli volle e 
seppe conservare con la 
sua terra di origine. Ai 
suoi familiari, in questo momento di dolore per la perdita del 
caro congiunto, giunga la sentita vicinanza dell’Amministra-
zione Comunale e dell’intera cittadinanza catanzarese». 

L’ADDIO

Annibale Marini, presidente emerito della Corte Costituzionale
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Domani, giovedì 6 e ve-
nerdì 7 novembre, a 
Catanzaro, si terran-

no le Giornate della Legalità, 
organizzate e promosse dalla 
Camera di Commercio di Ca-
tanzaro, Crotone e Vibo Va-
lentia in collaborazione con la 
Questura di Catanzaro.
L’iniziativa, di alto valore 
civile e culturale, dedicata 
alla diffusione della cultura 
del rispetto, dell’etica e del-
la trasparenza, della respon-
sabilità e della cittadinanza 
attiva, proporrà appunta-
menti tematici di grande 
interesse e attualità, che ve-
dranno il coinvolgimento di 
istituzioni, forze dell’ordine, 
rappresentanti del mondo 
accademico, associazioni e 
studenti, in un percorso di 
confronto e riflessione sui 
principi che fondano la con-
vivenza democratica e la co-
esione sociale.
Evento tra gli eventi, unico e 
straordinario, tra i momenti 
di più alto valore simbolico 
e commemorativo, l’esposi-
zione al pubblico, nella sede 
della Camera di Commercio 
a Catanzaro e per la prima 
volta in Italia dell’autovettu-
ra Renault 4 rossa in cui fu 
ritrovato, il 9 Maggio 1978 in 
via Caetani in Roma, il corpo 
dell’on.le Aldo Moro. Un’e-
sposizione dal forte impatto 
emotivo e storico, che in-
tende rinnovare la memoria 
collettiva e rendere omaggio 
a una figura centrale della 
nostra Repubblica, il cui sa-
crificio rimane monito e te-

stimonianza di un impegno 
civile e politico fondato sui 
più alti valori democratici. 
L’autovettura sarà esposta 
nei giorni del 6 e 7 Novembre 
pp.vv. con accesso al pubbli-
co, al mattino, dalle 9 alle 14, 
e nelle ore pomeridiane dalle 
15:00 alle 20:00.
A questa eccezionale occa-
sione, ad avvio ufficiale del-
le “Giornate della Legalità”, 
è direttamente collegato il 
Convegno L’eredità morale 
di Aldo Moro – Sicurezza, 
etica, dialogo per l’umane-
simo nell’economia e nella 
società” che si terrà, nella 
sede di Catanzaro, questa 
mattina, alle 10:30, incen-
trato sui principi ispiratori 
dell’impegno umano, politi-
co e sociale del grande Sta-
tista, e a cui prenderanno 
parte esperti di alto profilo, 
rappresentanti delle istitu-
zioni, testimoni autorevo-
li, studenti. Ad apertura dei 
lavori interverranno, per 
i saluti istituzionali Pietro 
Falbo-Presidente della Ca-
mera di Commercio; Wan-
da Ferro- Sottosegretario di 
Stato Ministero dell’Interno, 
Castrese De Rosa-Prefetto 
della provincia di Catanzaro, 
Giuseppe Linares-Questore 
della Provincia di Catanzaro, 
Giovanni Cuda-Rettore Uni-
versità Magna Graecia di Ca-
tanzaro, partner dell’evento. 
Seguirà, come momento di 

approfondimento, la relazio-
ne di Gero Grassi, Proponen-
te Commissione d’Inchiesta 
Moro 2, profondo conosci-

tore delle vicende al centro 
dell’incontro.
Le “Giornate della Lega-
lità”, proseguiranno poi 
domani, 7 novembre, alle 
10:30, nella stessa sede 
camerale, dove Personale 
specializzato della Polizia 
di Stato, insieme al Comi-
tato per l’Imprenditorialità 
Femminile della Camera di 
Commercio (CIF) incontre-
rà gli studenti su “Bullismo 
e violenza di genere – Edu-
cazione al rispetto e alla re-
sponsabilità”. Un momento 
di confronto e formazione 
rivolto in particolare ai gio-
vani e al mondo scolastico, 
con l’obiettivo di promuo-
vere comportamenti re-
sponsabili e relazioni reci-
procamente rispettose. A 

confrontarsi con gli studen-
ti saranno, per la Polizia 
di Stato, Giuseppe Trava-
gliante-Commissario Capo- 

Dirigente Ufficio Preven-
zione Generale e Soccorso 
Pubblico, Stefania Perrotta 
-Vice Ispettore- Squadra 
Mobile-Sezione reati contro 
la persona, Vincenzo Vara-
no -Vice Ispettore -Ufficio 
controllo del territorio. Per 
il CIF interverrà il Presi-
dente Antonella Mancuso, 
Con le “Giornate della Le-
galità”, la Camera di Com-
mercio di Catanzaro Crotone 
Vibo Valentia e la Polizia di 
Stato di Catanzaro rinnova-
no l’impegno a favore della 
diffusione di una cultura del-
la legalità condivisa e parte-
cipata, quale condizione in-
dispensabile per lo sviluppo 
sostenibile, la crescita eco-
nomica e il benessere della 
comunità. 

PROMOSSE DA CAMERA DI COMMERCIO E QUESTURA DI CATANZARO

Le Giornate della Legalità
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Cinquantasette anni sul 
groppone e un cuore 
giovane ancora pieno di 

ardori fanciulleschi, facile ad 
appassionarsi, pronto a misu-
rarsi su nuovi progetti, nuove 
avventure.
Questo oggi è a Reggio Cala-
bria il Circolo Culturale “Rhe-
gium Julii”, Associazione Cul-
turale tra le più impegnate e 
operose del Meridione e di 
tutta Italia, certamente tra le 
più longeve.
Era infatti il 1968, quando i 
giovani spaccavano vetrine 
per protesta e tiravano pie-
tre addosso ai poliziotti (rim-
proverati da Pasolini con una 
stupenda poesia), un nutrito 
gruppo di giovani responsa-
bili, poco più che ventenni, 
capitanati dal compianto Giu-
seppe Casile, pensarono di 
opporre alla violenza l’impe-
gno culturale, alla protesta la 
proposta, all’individualismo 
esasperato del Sud la parte-
cipazione delle forze culturali 
unite.
Ne ha fatta tanta di strada quel-
la combriccola di volenterosi. 
Cinquantasette anni, centina-
ia di iniziative culturali, caffè 
letterari con la presenza dei 
nomi più altisonanti della cul-
tura nazionale e internaziona-
le, tra cui tanti insigniti di Pre-
mio Nobel per la letteratura, 
tanti giovani esordienti, oggi 
scrittori e operatori culturali 
di prim’ordine, l’organizzazio-
ne di uno dei concorsi letterari 
per inediti tra i più partecipati 
in Italia e infine i Premi Lette-
rari nazionali ai quali è abbi-
nato il Premio Internazionale 
“Città dello Stretto”intitolato 
al fondatore del Rhegium Giu-
seppe Casile, tutti con un albo 
d’oro da far invidia ai più ric-
chi premi letterari italiani ed 
europei.
Il Circolo Culturale “Rhegium 
Julii” oggi rappresenta il me-
glio dell’impegno culturale in 
Italia, una realtà primeggian-
te sicuramente in Calabria e 
nel Sud.
Tanto da prendere quest’anno 
la coraggiosa decisione di co-

stituirsi in Fondazione il cui 
statuto è ormai registrato con 
atto notarile con un Presiden-
te, Giuseppe Bova, poeta un 
tempo prestato alla politica, 
ma oggi totalmente dedicato 
a questa avventura culturale 
e sei componenti il Consiglio 
di Amministrazione anch’essi 
figure di primo piano, poeti, 
storici, saggisti, giornalisti: 
Francesco Costantino, Giu-
seppe Caridi, Mario Musoli-
no, Vincenzo Filardo, Lucia 
Lipari e Natale Pace.

«Una scelta coraggiosa accol-
ta con entusiasmo da tutti gli 
associati – ha detto il Presi-
dente Bova, durante la confe-
renza stampa del 3 novembre, 
organizzata a Reggio Calabria, 
a Palazzo Alvaro – Biblioteca 
Gilda Trisolini “che si pone 
l’obiettivo di alzare il livello 
di attenzione sulla cultura ca-
labrese e meridionale».
E dunque, ci siamo! Tornano 
“ineluttabili” come ogni anno 
da più di mezzo secolo i Premi 
Nazionali “Rhegium Julii” e il 
Premio Internazionale “Città 
dello Stretto” e la conferenza 
stampa a Palazzo Alvaro il 3 
novembre scorso è servita a 
dare puntuale informazione 
sul consueto, ricco program-
ma di eventi che, iniziato 
proprio con l’incontro con la 
stampa, si concluderà la sera 
del 7 novembre al Teatro Co-

munale “Francesco Cilea” con 
la nomina ufficiale dei vinci-
tori dell’edizione 2025 e la 
consegna delle motivazioni e 
dei premi.
A Palazzo Alvaro, al tavo-
lo della presidenza, oltre al 
Presidente Giuseppe Bova 
e al Vice Presidente Mario 
Musolino, in rappresentanza 
della Fondazione “Rhegium 
Julii” l’assessore Santo Idone 
di Campo Calabro e  il Sinda-
co di Reggio Calabria e della 
Città Metropolitana Giusep-

pe Falcomatà che tra qualche 
giorno lascerà gli incarichi 
reggini per trasferirsi negli 
scranni del Consiglio Regio-
nale.
Il Presidente Bova ha detta-
gliato il programma alla nu-
tritissima rappresentanza di 
Enti, Associazioni e organi 
di stampa: il rappresentante 
di Confindustria, i Presiden-
ti delle Associazioni Rotary 
Club Reggio Calabria, Cir-
colo del tennis Rocco Poli-
meni, Accademia del Tempo 
Libero, Cis per la Calabria, 
Cif Reggio Calabria, FAI Reg-
gio Calabria, Deputazione di 
Storia Patria per la Calabria, 
Panathlon Reggio Calabria, 
Aeroclub dello Stretto, Anas-
silaos, Touring Club Reggio 
Calabria, Aiparc Reggio Ca-
labria, Dopolavoro ferrovia-
rio, ARS, Rizes, Fidapa fata 

Morgana, Associazione Amici 
Casa della Cultura “Leonida 
Repaci” di Palmi, Club Une-
sco “Domenico Antonio Car-
done” di Palmi, Centro Studi 
“Francesco Carbone” di Pal-
mi e Associazione Amici della 
Musica di Palmi.
Compiaciuto per le numero-
se presenze, Bova ha messo in 
risalto che: «Il Rhegium Julii, 
come Circolo Culturale, e an-
cor più come Fondazione, è 
integrato e interagisce con il 
tessuto culturale del territorio 

provinciale e regionale perché 
questa interazione è uno dei 
principali obiettivi del nostro 
programma, ma anche perché 
è nel nostro Dna». 
Ha dato illustrato i tanti e im-
portanti eventi che precede-
ranno la serata dei Premi al 
Teatro Comunale “Francesco 
Cilea”, ricordando che nel-
la mattinata del 7 novembre 
presso 11 Istituti scolastici 
superiori di Reggio e provin-
cia oltre mille tra insegnanti e 
studenti incontreranno i vin-
citori di questa edizione 2025 
dei Premi e alcuni compo-
nenti della giuria (il calenda-
rio completo potete leggerlo a 
parte in questo servizio). 
Ancora, nella giornata di oggi, 
6 novembre, alle ore 15,30, 
importante “Lectio magistra-

 DOMANI LA SERATA CONCLUSIVA AL TEATRO CILEA DI REGGIO

Presentati i Premi Nazionali 
Rheghium Julii 2025



NATALE PACE
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lis” del prof. Vito Mancuso, 
teologo di fama internazio-
nale, vincitore del Premio 
Internazionale “Città dello 
Stretto”, organizzata dalla 
Fondazione Rhegium Julii in 
collaborazione con il Diparti-
mento Architettura e Design 
dell’Università Mediterra-
nea, la Commissione Cultura, 
l’Ordine degli Architetti, alla 
presenza del Rettore Giusep-
pe Zimbalatti, del direttore 
del Dipartimento Consuelo 
Nava, del Delegato alla Cultu-
ra Ottavio Amaro e del nuovo 
Presidente della Giuria dei 
Premi Rhegium Julii Rober-
to Napolitano, Direttore del 
“Mattino” di Napoli. Tema 
della Lectio: L’etica dei giorni 
difficili. Vito Mancuso leggerà 
un suo messaggio ai giovani e 
agli studenti calabresi.

A proposito del nuovo Presi-
dente di Giuria Bova ha infor-
mato i presenti della scelta di 
lasciare di Corrado Calabrò 
che per dieci anni ha retto 
tale importante incarico. Ca-
labrò però rimane nella Giu-
ria come Presidente onorario. 
Gli subentra dunque un gran-
de giornalista, oggi Direttore 
del Mattino di Napoli.
Questa sera, 6 novembre, alle 
ore 17.30, nella splendida cor-
nice della Terrazza dell’Ho-
tel Excelsior è organizzata la 
consueta Anteprima dei Pre-
mi Dietro le quinte. I vincitori 
della edizione 2025 saranno 
intervistati da Roberto Napo-
litano, Annarosa Macrì, Giu-
seppe Caridi, Giuseppe Smor-
to e Ilda Tripodi.
Alla fine della introduzio-
ne del Presidente Giuseppe 
Bova, ha preso la parola per 
un breve saluto l’assessore 

Santo Idone del Comune di 
Campo Calabro che ogni anno 
sponsorizza la sezione “Stu-
di Meridionalisti” intitolata 
al campese Gaetano Cinga-
ri, quindi ha concluso i lavo-
ri della conferenza stampa il 
Sindaco Falcomatà: «Il rap-
porto del Comune di Reggio e 
della Città Metropolitana (già 
Amministrazione Provincia-
le) si è consolidato nel tem-
po. La mia Amministrazione 
da dodici anni ha sostenuto 
puntualmente le attività del 
nostro importante sodalizio 
culturale, sia moralmente che 
fiinanziariamente, in qualche 
modo attenuando e risolven-
do quelle preoccupazioni fi-
nanziarie che ogni anno as-
sillavano il gruppo dirigente 
e gli associati del Rhegium 
Julii. Siamo lieti di avere, 
pertanto, contribuito all’ope-
ra del Rhegium Julii di valo-

rizzazione delle eccellenze del 
nostro territorio ed a rendere 
il Circolo, e oggi la Fondazio-
ne, una realtà culturale che 
tutta l’Italia ci invidia».
Il Rhegium Julii è cresciuto 
grazie al lavoro e all’impegno 
volontario dei suoi dirigenti, 
ma anche grazie al sostegno 
degli Enti Comune e Provin-
cia. I Premi Nazionali e Inter-
nazionali sono soltanto una 
delle tante perle culturali del 
Rhegium, che si uniscono ai 
Caffè letterari estivi, alla ras-
segna “A las siete de la tarde”, 
ai Premi per gli inediti, alla 
pubblicazione di importanti 
atti e studi. Infine un plauso 
particolare al Circolo e alla 
Fondazione Rhegium Julii 
che negli ultimi tempi ha av-
viato un dialogo con il mondo 
scolastico, istituendo in tan-
ti Istituti superiori “I gruppi 
giovani per la cultura”. 

segue dalla pagina precedente              • PACE

Le terne dei finalisti e i  
vincitori in ognuna delle sezioni
Premio “Corrado Alvaro” per la narrativa: 
Milena Palminteri con il romanzo “Come l’arancio 
amaro”, Bompiani (opera vincitrice);
Valèrie Perrin con  il romanzo “Tatà”, e/o edizioni;
Attilio Scarcella con il romanzo “I ciliegi di Mariu-
pol”, Narrazioni clandestine;
Premio “Leonida Repaci” per la saggistica
Yuval Noah Harari con il volume Nexus, Bompiani;
Milena Gabanelli con il volume “Codice rosso”, Fuo-
riscena (opera vincitrice);
Antonio Spataro con il volume “W la poesia”, Ares;
Premio “Lorenzo Calogero” per la poesia:
Giancarlo Pontiggia con il volume” La materia del 
contendere. Garzanti (opera vincitrice);
Susan Nalugwa Kiguli con il volume “Terre che 
piangono”, Interlinea;
Daniela Attanasio con il volume “Vivi il mondo, 
Vallecchi;
Premio “Gaetano Cingari” per gli Studi meridionali-
stici
Fabrizio Mollo con il volume “Gli altri. Le popola-
zioni non greche della Calabria antica IX-III secolo 
a.c.”, Rubbettino (opera vincitrice);
Natale Pace con il volume “Due vite – Leonida Re-
paci e Antonio Gramsci”, Pace edizioni;
Antonio Salvatore Romano con il volume “Un Dio, 
un Re o la morte. Napoli tra altare e trono nella tem-
pesta del 1799”, il Pozzo di Giacobbe;
Il Premio internazionale al Prof. Vito Mancuso – si 
legge nella motivazione della giuria presieduta dal 
giornalista Roberto Napoletano – è stato conferito 
per il suo straordinario contributo al pensiero teolo-
gico contemporaneo.

Gli incontri con gli studenti  
(domani 7 novembre)

Liceo Classico “Tommaso Campanella” di Reggio Calabria
Vito Mancuso – Destinazione speranza, (Garzanti) – con Elisa D’A-
scola;
Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria
Milena Palminteri – Come l’arancio amaro, (Bompiani) – con Al-
fredo Vadalà;
Liceo Scientifico “A. Volta” di Reggio Calabria
Giancarlo Pontiggia – La materia del contendere, (Saverio Strati) 
– con Giovanna Monorchio;
Liceo Statale “T. Gullì” di Reggio Calabria
Milena Gabbanelli e Simona Ravizza – Codice rosso, (Bompiani) - 
con Enzo Filardo;
Convitto “T. Campanella” di Reggio Calabria
Roberto Napolitano – Perché il nuovo Sud unirà l’Italia, (La Nave 
di Teseo) – con Mario Musolino;
Liceo Artistico “Preti-Frangipame” di Reggio Calabria
Benedetta Borrata – Architettura poetica di Saverio Strati, (Pace 
Edizioni) – con Franco Costantino;
Istituto Tecnico Economico “Piria-Da Empoli-Ferraris” di Reggio Cala-
bria
Natale Pace – Due vite, Leonida Repaci e Antonio Gramsci, (Pace 
Edizioni);
Polo Istruzione Professionale “Righi-Boccioni-Fermi” di Reggio Calabria
Mimmo Gangemi – A me la gloria, (Solferino) – con Anna Maria 
Cama, Giovanni Suraci;
Istituto Tecnico “Panella-Vallauri” di Reggio Calabria
Annarosa Macrì – Sarti volanti – con Orsola Toscano e Teresa Foti;
Istituto Superiore “Nostro-Repaci” di Villa San Giovanni
Nadia Crucitti – Promettimi di essere libera, (Libromania) – Con 
Giuseppe Bertone, Enzo Misiani;
Comune di Campo Calabro
Fabrizio Mollo – Gli altri, (Rubettino) – con Giuseppe Caridi.
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Il maestro orafo Michele 
Affidato ha realizzato i ri-
conoscimenti consegnati 

nel corso del Premio Tenco. 
Sono a sua firma, infatti,   i 
bassorilievi in argento  che 
riproducono il simbolo uf-
ficiale del Club Tenco, ri-
conoscimento destinato ai 
protagonisti della musica 
e della cultura, che hanno 
saputo contribuire in modo 
significativo alla storia della 
canzone d’autore mondiale. 
La rassegna della Canzone 
d’Autore, che si svolge nel-
lo storico Teatro Ariston di 
Sanremo, si conferma anche 
quest’anno come uno degli 
appuntamenti più prestigio-

si del panorama musicale eu-
ropeo. Nata nel 1974, la ma-
nifestazione rappresenta un 
luogo d’incontro tra artisti, 
autori e operatori culturali, 
capaci di intrecciare linguag-
gi e sensibilità diverse nel se-
gno della parola, della melo-
dia e dell’impegno.
Il Direttivo del Club Ten-

co, per questa edizione, ha 
scelto di assegnare il Premio 
Tenco alla carriera a: Bau-
stelle, Goran Bregović, Ricky 
Gianco, Daniele Silvestri e 
Tosca, cinque artisti che con 
i loro percorsi hanno dato 
voce e profondità alla can-
zone d’autore contempora-
nea. Sul palco dell’Ariston, 

durante le prime due serate 
della rassegna, sono state 
consegnate le targhe “Tenco 
2025”, realizzate da Affidato 
e destinate ai migliori lavori 
di canzone d’autore pubbli-
cati nel corso dell’anno.
Tra i protagonisti di que-
sta edizione spicca  Lucio 
Corsi  con “Volevo essere 
un duro”, vincitore come 
miglior album in assoluto 
e miglior canzone singola. 
Premiati anche  La Niña, 
Anna Castiglia, Ginevra Di 
Marco e Caroline Pagani, a 
conferma della vitalità di 
una scena musicale italiana 
in costante evoluzione. Il 
bassorilievo in argento, la-
vorato con maestria e sen-
sibilità, racconta la bellezza 
dell’incontro tra arte ora-
fa e musica, due linguag-
gi diversi ma accomunati 
dal desiderio di custodire 
la memoria e trasmettere 
emozioni.
«Il Premio Tenco è una cele-
brazione della parola, della 
melodia e dell’anima di chi 
scrive canzoni che restano 
nel tempo – ha dichiara-
to Michele Affidato – realiz-
zare dei bassorilievi per que-
sta manifestazione significa 
partecipare a una storia che 
appartiene alla cultura del 
nostro Paese». 
«L’arte orafa, come la musi-
ca – ha concluso – è un modo 
per raccontare emozioni, per 
dare forma alla bellezza e per 
custodire la memoria artisti-
ca di un’epoca». 

LA RASSEGNA DELLA CANZONE D’AUTORE SI È SVOLTA A SANREMO

L’arte orafa di 
Michele Affidato 
al Premio Tenco
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Questa mattina, 
a Pizzo, nell’Aula 
Magna dell’isti-
tuto Nautico, alle 
9.30, si terrà l’i-
niziativa organiz-
zata dalla Cisl Calabria in 
occasione della tappa cala-
brese della Maratona per la 
Pace.
«Questa iniziativa vuole es-
sere un momento cruciale 
di confronto e riflessione 
sui temi della pace e del ri-
fiuto della guerra come so-
luzione alle controversie, in 

un contesto di ‘guerra mon-
diale a pezzi’ che conta ol-
tre 60 teatri di conflitto nel 
mondo, da Gaza all’Ucrai-
na, dal Sudan al Congo», ha 
spiegato il segretario gene-
rale Cisl Calabria, Giuseppe 
Lavia.
Il Programma prevede i sa-
luti del prof. Giuseppe San-
geniti, Dirigente Scolastico 

ITTL Nautico Pizzo e di Ser-
gio Pititto, Sindaco di Piz-
zo. Oltre all’introduzione 
del Segretario Generale Cisl 
Calabria, Giuseppe Lavia, 
sono previsti gli interventi, 
di don Giacomo Panizza, 
fondatore della Comunità 
Progetto Sud, impegnato in 
missioni umanitarie, don 
Domenico Muscari, Parro-

co “Risurrezione 
di Gesù” di Pizzo, 
Gianfranco Arcu-
ri, presidente Co-
mitato Calabria 
Croce Rossa Ita-

liana, Enzo Porpiglia, Coor-
dinatore delle Emergenze e 
Responsabile delle Opera-
zioni nei Territori Palesti-
nesi Occupati e in Israele 
per Medici Senza Frontiere. 
Previste, inoltre, le testi-
monianze di Ahmed Faghi 
Elmi, Pyliuschenko Liud-
mila, Al Khatib Othman. 

DOMANI A PIZZO CON LA CISL CALABRIA

L’iniziativa per la Maratona per la Pace

 A CAULONIA MARINA E A VIBO

In scena domani “Liberidì Liberidà”
In scena domani sera, a 

Caulonia Marina, alle 21, 
nell’Auditorio della Pace 

“A. Frammartino”, “Liberidì 
Liberidà” di Sabrina Guzzan-
ti. La pièce, inoltre, andrà in 
scena sabato 8 a Vibo Va-
lenta, alle 21, al Cine Teatro 
Moderno.
L’imperdibile spettacolo, 
una stund up comedy sul 
nostro presente travagliato, 
inaugura i cartelloni messi 
a punto dal Centro Teatra-
le Meridionale nell’ambito 
della XXXI e XXXII Stagio-
ne Teatrale della Locride 
2025-2026, con il patroci-
nio del Comune di Caulo-
nia, e da Teatri Calabresi 
Associati nell’ambito delle 
Stagioni Teatrali di Cala-
bria 2025-2026. Entrambe 
le rassegne sono a firma di 
Domenico Pantano.
L’attrice, autrice, regista, 
cabarettista, nota al gran-
de pubblico e definita una 
“icona della satira italia-
na”, con la sua ironia ta-
gliente, critica sociale e co-
micità intellettuale, riflette 
sulla libertà in un’epoca di 
cambiamenti e incertezze, 
mescolando politica, lavo-
ro e tecnologia, e invitando 
gli spettatori a soffermarsi 
su cosa significhi essere 
veramente liberi.
Il monologo – prodotto e 
distribuito da Savà Produ-
zioni Creative – coinvolge-

rà e trascinerà il pubblico 
attraverso un ventaglio di 
emozioni e riflessioni of-
ferte dall’attrice, con il suo 
linguaggio pungente e dis-
sacrante e dalla sua visuale 
di intellettuale disillusa ma 
ancora combattiva.
«La libertà è un prodotto 
culturale», commenta Sa-

bina Guzzanti a proposito 
del suo spettacolo, nato dai 
dialoghi immaginari dell’ar-
tista nel programma televi-
sivo Propaganda live. 
Un’ora e mezza tutta da vive-
re e da condividere con una 
grande protagonista della 
scena contemporanea, che 
con essenzialità e sagacia 

punta al cuore delle questio-
ni calde del Belpaese, e non 
solo. Guzzanti infatti par-
tendo dalla deriva politica 
e culturale, allarga il tiro al 
tecnocapitalismo contempo-
raneo, all’uso irresponsabile 
della tecnologia e alla crisi di 
dignità collettiva. Un’urgen-
za autentica si svela dunque 
dietro la satira, ossia la ne-
cessità di capire come resta-
re umani in un’epoca di di-
sumanizzazione.
Un’opera ironica, autoi-
ronica e meta-teatrale che 
unisce riflessione e risata, 
indignazione e paradosso, 
per consegnare al pubblico 
una lettura più vera del pre-
sente che chiama in causa la 
nostra morale assopita.
Dopo lo spettacolo di Sa-
bina Guzzanti, le rassegne 
proseguiranno con un’am-
pia scelta di generi che spa-
zia dalla commedia ai gran-
di classici, dal repertorio 
comico a quello drammati-
co, dalla danza alla musica, 
per accogliere e coinvolgere 
un pubblico vario e appas-
sionato.
Gli appuntamenti sono 
co-finanziati con Risorse 
Pac2014-2020 – Az. 6.8.3 
– Avviso pubblico Eventi di 
promozione culturale 2024 
della Regione Calabria – Di-
partimento Istruzione For-
mazione e Pari Opportunità 
– Settore Cultura. 
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Suscita sempre più inte-
resse ed entusiasmo il 
progetto della “Fanfara 

del Porto e del Mare” di Vibo 
Marina, un’iniziativa cultura-
le davvero molto singolare, a 
forte carattere marinaro, che 
ha preso avvio da pochi me-
si in seno alla Pro Loco della 
città capoluogo di provincia, 
grazie ad un contributo del 
Dipartimento Turismo, Mar-
keting territoriale, Mobilità. 
della Regione Calabria 
«Si tratta – dice il Presidente 
della Pro Loco il medico chi-
rurgo Enzo De Maria – di una 
iniziativa culturale ed educa-
tiva alquanto impegnativa, 
i cui effetti sono proiettati a 
durare nel futuro. Un pro-
getto che guarda all’iden-
tità locale, alla formazione 
ed inclusione attraverso la 
musica, vettore per raffor-
zare il senso di Comunità e 
l’accoglienza, promuovere i 
beni ambientali e culturali, 
e dare attenzione ad un ter-
ritorio marittimo-portuale-
industriale-turistico tra i più 
importanti e belli della Cala-
bria». 
«Il nostro – aggiunge Enzo 
De Maria – purtroppo sem-
pre più spesso è un territorio 
trascurato, come se fossimo 
una periferia o peggio ancora 
un posto di frontiera, caren-
te di servizi ed opere pubbli-
che, inaccettabile come con-
dizione, ma nasce anche con 
questo spirito questo nostro 

progetto, che vuole rilancia-
re e rivalutare la nostra real-
tà locale».
Dopo l’avvio delle prove teo-
riche, con l’arrivo degli stru-
menti musicali, essenzial-
mente della famiglia degli 

ottoni ed a percussioni, sono 
in corso ora le lezioni musi-
cali pratiche gratuite presso 
la sede della stessa Pro Loco, 
nell’area portuale di Vibo. 
Ma anche le stesse prove 
sul campo della Fanfara con 
marce brillanti di ogni ge-
nere, «grazie – sottolinea il 

Presidente della Pro Loco – 
al generoso impegno del ma-
estro prof. Andrea Mamone, 
straordinario musicista, ol-
tre che vice presidente della 
Pro Loco, e aiutato dai Vo-
lontari del Servizio civile».

L’entusiasmo di Enzo De 
Maria si coglie a piene mani. 
«Sono state accolte con 
grande simpatia e partecipa-
zione popolare le prime esi-
bizioni pubbliche della Fan-
fara, avvenute in occasione 
di eventi   importanti per  la 
cittadina, come nel corso 

della XII   edizione del pre-
stigioso Premio Porto San-
ta Venere tenutosi nell’Aula 
Magna della Scuola Vespuc-
ci-Murmura di Vibo Marina, 
postazione civica d’eccellen-
za; ma ancora, la musica del-

la giovane Fanfara del Porto 
è risuonata all’interno della 
bellissima Loggia dell’An-
tica Tonnara di Bivona per 
accogliere i ragazzi spagnoli 
dell’Erasmus , ma anche per 
promuovere in Europa un 
luogo identitario straordi-
nario ricco di storia  e di vita 
legata al mare».
Da qui l’invito ufficiale: «La 
Pro Loco invita tutti i citta-
dini che lo desiderino, ospi-
ti del territorio, giovani ed 
adulti di ogni età, civili e mi-
litari in servizio o in conge-
do, e quanti altri amanti di 
strumenti musicali e appas-
sionati della musica d’insie-
me, a far parte della forma-
zione musicale “Fanfara del 
Porto e del Mare”».
Un progetto non comune, 
pieno di contenuti impor-
tanti, che guarda al nostro 
mare, che coinvolge ed entu-
siasma. 

 LA PRO LOCO INVITA I CITTADINI DI OGNI ETÀ A FARNE PARTE

A Vibo Marina nasce la 
Fanfara del Porto e del Mare
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